Gentile Signora Ministro 

Ero a Venezia il 21 Gennaio scorso per partecipare al Convegno Nazionale “Scienze Motorie e Sport: sinergie tra Scuola e Società”.

Argomento interessante e di grande attualità, ma l’avvenuta presentazione della bozza di riforma del secondo ciclo ha ovviamente dirottato su quel tema gli interventi e l’interesse dei partecipanti. 

Ero a Venezia, come dicevo e, probabilmente proprio per questo, mentre ascoltavo i vari interventi, la mia provata memoria tornava indietro di tre secoli.

Allora un grande genio della musica italiana e mondiale componeva “il cimento dell’armonia e dell’invenzione”.

Lei Signora Ministro mi chiederà: cosa c’entra “il cimento dell’armonia e dell’invenzione” con la riforma della scuola?

Eh già………cosa c’entra?

Infatti Signora Ministro nella Sua riforma non ci sono tracce di invenzioni e in quanto ad armonia…………………

Sarebbe interessante capire chi sia stato il Nume Tutelare ispiratore del Dott. Bertagna e della sua commissione.

Sarebbe interessante capire l’impianto culturale (se esiste) secondo il quale la diminuzione ad una sola ora settimanale di Educazione Fisica (oh mi scusi Scienze Motorie) produrrebbe tutti quei vantaggi per gli studenti e per la scuola italiana.

Sarebbe (è la terza volta che uso il condizionale) molto più serio e onesto dichiarare che l’attuale governo, più dei precedenti che certo non hanno brillato per lungimiranza, avendo come impegno prioritario il taglio della spesa pubblica, ha individuato nella scuola “il buco nero” da tamponare.

Cara Signora Ministro sono certo che avrà ricevuto più di una nota attestante l’infondatezza e la scelleratezza di tale scelta e credo anche che molti colleghi di Educazione Fisica (Scienze Motorie) Le avranno ricordato i valori educativi del movimento e dello sport; dunque non ho altro da aggiungere se non un’ultima riflessione.

Si ricordi Signora Ministro che L’ARMONIA È LA VERA ESSENZA DELLA VITA; armonia tra le nazioni, tra i popoli, nella società, nei luoghi del lavoro, nella famiglia, ma perché così sia, ancor prima e soprattutto con se stessi.

Ed essere in armonia con se stessi passa inequivocabilmente con l’essere in armonia con il proprio corpo che solo qualche retrogrado malinformato intende scisso dallo spirito.

A Venezia trecento anni orsono qualcuno aveva intuito che armonia ed invenzione (vogliamo chiamarla fantasia?) meritavano un’opera monumentale.

Vogliamo disperdere anche questo insegnamento?

La saluto cordialmente.

Giovanni Biagiotti 

Docente di Educazione Fisica
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